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7>-L '" }\: BAR C A 
D .p' R o V l N AT I, ;/l'f. 

CHEt:PAItT,E PER TRABISONDA, 
D;oue ,.f!q~itanQ tUl:~! i falEti, (;on[umati, e male 

. andatt.l~ tutti q!lelli~ ehenon po[fç>no.c0!ll-
, ... ~:, parif<C a,l mondo per i d~biti. ~ 

D I G! v L lO C ti ,$ .~ R B, ç R ~ C Il .. 

. '~ , ~.~, ~\'»:tr~~~t 
.. ~~ 

lo Bologna, prdTo gli Heredi di 1SJìiiQnn~~ch 
' ~on licc!)'%a dc' Superiou. 
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l.tl BAR C A 1J E' ~ O P 1 N A T ?~. 
che parte per Tl'4bifolldil. 

SI fà intendere à tutti j Rouinati, 
A gli opprètIi da i debiti, e'faUiti, / 

A i frufii, à i mal condotti, à i cOn[Ulnati. " 
A quei, che per lor colpa fon periti, 

A quei, cqe per giocar f0l'1'iti à lùale, 
Ouer dietro le liti impoueriti., ( 

A chi per voler fare illiberak, •.. ""' .. 
Anzi il prodigo, il largo, h:Ì [pefo,e [pato? 
Gettando il fiabil dietro il capitale. "< 

A chi fenza penlier ta.nto, nè quanto 
Hà fatto 14curtà perquefio, e quello, . : 
E ne porta [quarciato il petto, e'l man;o~ 

A chi per {econdarc-jJ{uo ceru~Ilo 
Hà voluto cauarfi ogITi capritio, ' . 
Ethor fi noua [calzo, e in giupparelro~ 

A chi per voler fare.altrui [eruitio' " . 
Hà pofia la fua ro bba in com promelfo) _ 

. Ond'hà per[o gli amici, e'l benefitio. / 
A chi per far banchetti, e pafii fpeffo 

Hà confumato ciò c'haueua al mondò, 
Dàndo fin la fua vita ad ihtereffo. 

A chi per le Puttane è giro al fondo, 
A chi per tener Bracchi) e Spara uieri .. 
H .1 mal1dato ogni cofa nel profondo. 

A chi 

. I 

A chi per mantener ricchi COl'lieri, 
Efupetbe C~rrozze, e comparire 
çon ftupende Liuree, Paggi, e Staffic:ri. 

A chi fperando in brcue di venire 
Ricco, hà meifo i danari à compagnia, 
Nè s'è trouato il conto nd parnre •. 

A chi fpemdendo in variamercantia, 
Di lei non s'intendendo nulla) ò ppco" 
Hà gettato l'argento, e'l tempo via. . 

A chi in {patIi, in piaceri) in fefia, e giuoco 
Spero hà la giouentude, & in vecchiezza 
N.on lì ritroua hauer lLIoco, nè fuoco. 

Achi con{umato hila fua riCchezza 
In arme, in braui, in rifTc)& .in quefiioni.~· 

. -Pei fia venuto mifero in baflezza. . 
A.chi per mantener Mimi) c Blìffoni, 
( E Braui, e P~lraffiti., hanno mand,.àto 

A malIa robba, e le poffeffioni. 
A.chi dietro 1'Alchimia hà con[umaro 

Ogn.i fofi:inz3.) & hor tri{to, c mendico 
Di q.uà, di li ne và frufro, e {tracciato-

A i poueri Poeti ancora dico, ' 
Cqe non gli gio\l3. lor rime, nèverfi, ' 

. ~riui ~'?gni fofranza,<;<,i'ogni~m!'...o. 
A J Co:m1Cl, çhe van com):: difperfi ') 

Di quà, di là pet le Cittadi errando:; 
.~ ' .Nelle ,~14mi.t~ fini~ <;f9nùnçrfi. 

..- .. _- - ..... _. 
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A chi và à tefra baffa fofpirando, 4 

Per hauer dato il (uo tutto à credenZa, 
Nè può ri[cuoter nulla, e và frentando; 

A chi per [ua pigritia, e negligenza 
E decaduto, e pe'l fuò malgouerno 
Sta femprè con la fame Ìn differenza. 

A quei, che l'enunciando il ben paterno ~ 
Han tolto il Cappei verde,e come cani 
Solinghi fe ne van, l' i- frate, e'l Verno • . 

A quei frolti, balordi, à quegl'infani, ' 
A' quai fon gli Ba1lchler falliti adoffo, 

, C'h.alleano j fuoi ~anar tutti}n le mani. 
A quel, che per hauqr tratto all mgroffo 

La robba à male, trifri, e dolorofi 
Stanno, e ciafcun gli fugge à più no poitç>. 

Aquelli,iquaiperfarciboriofi, ' ' 
Gli altieri, e i'tt~niebondi, efpedit'hanno 
Ogni fofianza, hor van mdl:j, e pe~oli. _, 

In fomma à quei, the fono andati, e vanno 
A male, e che in fecreto, & jn palefe 
Timidi fempre, e fuggitiLIi franno. 

Si publica, ch'à mezo quefro mcfe, 
Con Jot vHuppi, zaccare) & intrichi., 
Si debbari ritrouar tutti in arne[e. 

" Che vn'Ifola na{cofia à inofiri lntichi l 

Di liiwuos'è.fcoperta, che c'irconda • • 
Cinquata miglia, in luoghi molto aprIchI. 

Vna 
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Vna giornata, ò due da Trabifonda 
Difcofro fià quefi'Uolctta amena, , 
Dou'ogni gaudio, ogni piacer abonda, 

Là vn'aura: refpiraah'na, e ferena, 
Lì li frà femprc in nozze, & in conuid~ 
Tantò è feconda, edi({initie piena. 

Ma sòàrcar nò~ lì pon fopra quei liti, 
Senon color, che {op ridotti al verde~ 
E ched<.~biti fon marci, é fllliti. 

Altri m Q1.ite per tonda lidi{perd~ 
lllegno~ e firanatneilte lì difcarca~ 
E la rohba, e la vit~ al fin lì perde. 

Dunque chi hà di delio la. me me carca 
Di<.Vtnir, fi prepatì;hauendo intero, 
Che per parridì in p'tito è hormai la Barca.' 

La qual Barca, {e·l tutthhò·ben comprefò.) 
E' fatta di materiecònuenienti 
A i n(luiganti, à la mifura, e al pefo:. -

Prima la pçppa è fatta di tormenti, 
La prua di pianto, l'arbore di rabbia., 
Il 1.oif01 d'ira, l'ancore di frenti. 

le {arredi ramarichi, e la gabbia 
Di doglia, e di panion la calamita" 
Con cuifì paiTa l'infelice {abbia. 

la vela di trifrezza, e d'infinita . r 

.Noia il timone, e d' odi0, e di di{petto 
La carta, ch'à i iofpit chiama, & inuita. 
' - l remi 
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I remi ,di tl'auaglio, & iI trillchetto 
D'affanno, e lìan le gomene di pene; 
Ritorte col timore) & il fofpetto. . 

. Il Nocchicr, cheJa regge,c la mantiene, 
Si chiama ~ a di auifo, huomo perito 
In umil'arre, quanto lì conuiene; 

. QQ;Il, poi che fia imbarcato ogni Fallito, 
Com'hò già ,detto, prenderà i femieri 
Pe~j Mar.de' Paz~j, cofieggiando illjto. 

2 

E {correndo pe'l Regno dc' Leggieri~ 
Il golfo paffed de' mal'Accortì, l , 

Doue lì paga il datio de' penfieri. 
L'Arcipelago poi, e ~ut[i i poni 

De i Malcontenti l;.tfcieran da parte; 
E l'Hola vedl'an de' Semimoni. 

Inçii volgendo à man unifira r arre, 
Al Porto giungemn de' Curion, . 
Dou'al Regno lì và de i Pocaparte. 

Pl1J~lti qucfii Mal' pericolofì, . -;" 
Gipnger::m de' .Balordi alla riuiera, 
Duue fì sbarcan rutti i SonnacchiQtì~ 

E patrJtl che fìaquefia ,coftiera, ' -
Si giunge al Porto delle Bizarrie) 
Doue per rip0[;lf u fià vna fera. 

D 'indi nel Golfo ddle Scioccherie 
Entrando, fo1caranno il Mar dei Stoltt" 
E l'ampio [(n dc:llc !'r~in,bionarie. 

Poj 
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Poi vedo Tramont~na al fin riuolti, 
. . .:Sèopriran Trabi[onda ricca, e vaga, 

D01Je ne paffan pochi, e refian molti • 
~ì lì rimorchia il Legno, e quì u paga 
. Vnloldo per Fallito, e poi lì pal1a 

.Vn largo fiume, che d'intorno allaga • . 
, Pe'l qualfcorrendo in giù [empre alla baffa, } 

'Veloce và la Barca, comevn vento." 
AgzÌ, come faett<l: via trapaffa. . 

Tal che non s'accorgendo, in vn momento 
. Si vedranno, in vn'atrimo, in vn pUl'ltO t 

Al1'I[ula arrilfafC!e'J. Pcntimento~ 
Qgiui lì sbaréari; perche quiui à punto 

S'hanno tutti à fermar, dI'endo quei1:a 
L'Hola de' Falliti, ch'io vi conto. 

Doueincontro vedranlì con gran fefta 
\l.ènir quei dd.pac[e ad abbracciargli, 
Che tal'v[~lI1za à tutti è manifefia. 

Fargli grate accoglienze, & honorargli, 
_ E menargli à vedere-iI,uto ameno, 
. JE del 'lungo viaggio rifiorargli. 

_ E poi dI'endo reficiatià pieno, 
. Saran condotti dentro "n :Arfenalc" 

Di mme [orti di capricd-pieno. 
Doue percffaJare il befiiale ' 

Humordi tutti quefii, ch '~o fauello., 
E dar'vfficio à Ior natura eguale. 

Sad 

-
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Sarà tol1o affegnato à qudl:o, e que110 . .. 

V n gran Lambicco,à pofra accommodato; 
Col qual' ogn' vn li frillarà il ceruellò. 

E quÌPl;rammentandoli il palfaro r '; I ~ 
Tempo, de {pefe fattepazzamente, 
E ciò c'hauranno al Mondo con[umat'o • . 

C on quel Lambicco in capo gentilmente · I 
. Purgando ogn'vn'andràlafua pazzj~, 

Fin che rimanghi lèhierto della mente. 
Poi re tornar in qu~ qualch' vn delial, 

Sùlamedefina Nauepuòimbarcaru, > 

Q&al [empre vien per nuoua mercantia,,' 
Ma pria, che di là partì, conulen farli 

Far vnafede, qual dimonri affatto, 
Com'ei lia frato ìlcaJlo à lambiccarli. 

E com'.eì {ia pentito d'hauer tratto T 
La robba via, {enza penfar.più inn.andj 
E giuri di non effer mai più matto. , ",') 

E che perl'auuenire i fuoi contanti . _ 
. (Se più n'haur;l) con ordine" e mifura. 

, Spender~ , e con piùhonore in ructì-i canti. 
P erò chi di venir brama, e procura, ,( 

Sì metta all'ordin con il [uo [1g0ttO, 
Che tutti andiamo alla buona ventura) 
~ q ua.nd'hora farà" v i farò motto. 
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